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Caldi o freddi, 
i dischi in TV 
sono soltanto 
un'abbuffata 
di suoni, urla 
e «Ok ragazzi» 

I Rolling Stones (vediamo 
Keith Richards e Mick Jagger) 
presentano stasera a «Mister 
Fantasy» il loro vecchio suc-r 
cesso: «Satisfaction». Altro o-
spite 6 Lucio Dalla 

Il killer della musica 
ha un nome: Hit Parade 
Sospettati di complicità disc-jockey esagitati - Per fortuna, capita qualche programma 
in cui si cerca di capire - È il caso di «Mister Fantasy» che stasera ospita Lucio Dalla 

Immaginate di entrare in una pasticceria, mossi da un im
provviso e delicato desiderio di dolciumi, e di incappare in una 
commessa che — senza darvi il tempo di profferire verbo — inizi 
a infilarvi cannoli nelle orecchie, spiaccicarvi bignè tra i capelli, 
precipitarvi budini nel colletto, spruzzarvi panna negli occhi, 
bombardarvi di zuppa inglese e iniettarvi cioccolata calda nelle 
narici. Avreste ancora voglia, dopo, di mangiare dolci? 

La scenetta ferreriana vale a introdurre un breve discorso — 
inevitabilmente risentito — sulla nuova Hit Parade televisiva 
architettata dalla RAI e in onda tutte le domeniche sulla Rete 
uno; un mirabile esempio di come trasformare un appuntamen
to musicale in un'irritante grande bouffé di suoni e sbranamen
ti tra i quali è impossibile districarsi. Volete sapere qualche cosa 
di più sui cantanti (non so: almeno la nazionalità) o sulle canzo
ni (per esempio chi le ha scritte) ? Niente da fare. Hit Parade non 
concede al cliente alcuna possibilità di orientarsi nel menù: si 
limita a sprofondarlo, tutto intero, nel gigantesco calderone di
scografico nel quale ribollono voci, strumenti e effetti speciali, 
tutti insieme indigeribilmente. 

Non a caso a rimestare la frastornante sbobba è stata chiama
ta la disc-jockey Loredana, già distintasi dai microfoni di una 
radio commerciale milanese per la sua indefettibile capacità di 
manifestare un parossistico entusiasmo di fronte a qualsivoglia 
suono o rumore inciso sul vinile. In un delirio di «occhei ragazzi», 
«ciao ragazzi» e «forza ragazzi» (e se uno ha settant'anni cosa fa, 
si impicca?), Loredana strilla titoli e nomi con imparziale esagi
tazione, a conferma che il requisito principale dei disc-jockey 
dev'essere una smodata attitudine a stare sopra le righe. 

Delle brevi pause che Loredana (probabilmente costrettavi da 
un principio di asfissia) concede a sé stessa, tenta di approfittare 
un mesto e più riflessivo giovanotto che abbozza gualche frase 

compiuta (niente di esagerato, per carità; soggetto, verbo e — 
solo se si sente in forma — complemento oggetto) circa il .perso
naggio» di turno, immancabilmente definito «grosso». Pochi se
condi di tregua, per giunta avvelenati da una debordante musi
ca di sottofondo, e subito il giovanotto si accascia, un po' perché 
travolto dal peso delle proprie responsabilità, un po' perché Lore
dana, nel frattempo, si è ripresa. 

Risultato: canzoni che durano non più di venti secondi ciascu
na, suoni che si accavallano, presentazioni che non presentano, e 
un gran senso di rabbia e fastidio per questa trasmissione-de
pliant imposta dalle case discografiche e propinata agli utenti da 
piazzisti petulanti e, per giunta, nemmeno neutralizzabili (non 
puoi neanche aizzargli contro il cane). Ergo, ridateci Luttazzi: 
lui, almeno, le canzoni le faceva ascoltare per intero, e ogni tanto 
diceva anche cose spiritose. 

Dal momento che abbiamo esaurito la nostra provvista di fiele 
per Hit Parade, destiniamo volentieri qualche pensierino gentile 
a Mister Fantasy, la bella trasmissione di Paolo Giaccio che ci 
lascia proprio questa sera (Rete uno 22.15). Rispetto a Hit Para-
de, siamo esattamente agli antipodi. La musica, qui, non viene 
considerata una mercanzia da ammannire a qualunque costo al 
pubblico, ma un'occasione di divertimento e persino di riflessio
ne. Poca roba per volta, presentata con garbo e con una spruzza
tina di ironia da Carlo Massarino, un ragazzo che non dice mai 
ragazzi, con tutto il tempo per capire che cosa stanno scodellando 
sul piatto e di decidere se ci piace o no. E, soprattutto, con 
l'intento di informare, non di rimpinzare. Peccato, per un bidone 
che arriva, una perla che se ne va, anche se solo temporaneamen
te: Mister Fantasy tornerò suiteleschermi a partire dal 29 set
tembre. In prima serata e in diretta. L'aspettiamo. 

Michele Serra 

Serata televisiva ricca di film (come al solito), poi un bel documentario di Rossif 

Serata ricchissima, anche 
se forse fin troppo infarcita 
di repliche, quella di oggi. 
Cominciamo dalla Rete uno: 
alle 21.45 (dopo un concerto 
di musiche verdiane) l'otti
mo documentario - L'opera ' 
selvaggia di Frédéric Rossif, 
e subito dopo (22.15) il bel 
programma musicale di Pao
lo Ciaccio Mister Fantasy: o-
spite d'onore Lucio Dalla. 

La Rete due risponde con 
un film, La piscina (ore 
20.40) che si avvale di un cast 
di indubbio fascino: Alain 
Delon, Romy Schneider, 
Maurice Ronet e una giova
nissima Jane Birkin per una 
storia torbida, ambientata 
nel mondo dorato di Saint 
Tropez, Costa Azzurra. È un 
tipico triangolo, che diventa 
quadrilatero per la presenza 
di una figlia giovane ma 
troppo spigliata. Ci scapperà 
il morto. Il film risale al 1968, 
e la regia è di Jacques Deray, 
abile professionista del giallo 
•màde in France»; diresse A-
lain Delon anche in Borsali-
no, è praticamente il suo re-

Duello 
«adoppia 
corsia» 
e Delon 
assassino 

gista personale. La Rete tre 
affida le proprie chances ci
nematografiche a una replica 
di altissimo livello, in ónda 
purtroppo a un orario parti
colarmente antipatico: le 
22.35. Si tratta di Strada a 
doppia corsia, già trasmesso 
l'estate scorsa nell'ambito di 
un ciclo destinato ai film pre
sentati dalla Mostra del cine
ma di Pesaro. Strada a dop
pia corsia fu infatti la più 
bella rivelazione di «Pesaro 
79», tutto imperniato sulla 

cinematografia americana. Il 
regista é Monte Hellman, di 
cui la TV ha già mandato in 
onda La sparatoria, con Jack 
Nicholson. 

Strada a doppia corsia ri
sale al 1971 ed è, molto sem
plicemente, un film «on the 
road», sulla strada. Non c'è 
una storia, ci sono dei perso
naggi che assomigliano più a 
dei fantasmi che a degli esse
ri umani. Due ragazze girano 
per gli USA, partecipando a 
corse automobilistiche clan

destine (in America gli spazi 
sono talmente vasti che è fa
cile organizzare gare abusi
ve, per lo più notturne, in 
luoghi deserti e lontani da o-

Si controllo; è un giro d'af-
i che esiste veramente, e 

che muove un enorme capi
tale in scommesse illecite). 
Incontrano un tizio che guida 
una macchina sportiva, in
gaggiano un duello con lui: 
da Los Angeles a Washin
gton, ogni mezzo è lecito. -

La corsa andrà a finire ma
lamente (la presenza di una 
giovane autostoppista non 
smuoverà questi esseri dal 
loro torpore): il pilota più 
giovane, interpretato dal 
cantante James Taylor, tor
nerà alle gare, e alla prima 
occasione tirerà il motore fi
no a farlo scoppiare. Nell'ul
tima inquadratura, poi, insie
me al motore, brucerà anche 
la pellicola, come a dire che 
il film non poteva più andare 
avanti. Strada a doppia cor
sia è triste ma bellissimo, for
se il più bel ritratto «Anni 
Settanta» di un'America vuo
ta e sterminata. 
NELLA FOTO: Romy Schnei
der 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
13.00 MARATONA tTESTATE-Grandi balletti narrativi: «Don Chi

sciotte». Musica d L Mirfcus (3. pane) 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attuatiti 
17.0* PRJGIOMERI DELLE PM.I R I con Peter Demin, Garetti Thomas, 

Jam Cuthbertson (5. puntata) 
18.00 PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL con Yves R«*w • 

Ursula Mono (10. epiaoiSo) 
1S.OO MAZMOA «Z» - «Le conseguenze di un fitigk» . 
13.20 DtCKRARTON-AOENTE SPECIALE con Tony Vogai 

Cosmo, Anthony Heaton (5. episodio) 
19.4S ALMANACCO DEL ORMINO DOPO 
20.00 TEUOJORNALE 
20.40 OMAGOM A QIUSC»^E VERO!-Corcerto di mucche ̂  
21.41 L'OPERA SELVAQOJA - Indù Cascemir. Lo spazio e 1 ricordo 

(2. parte) 
22.15 MISTER FANTASY -Musica da < 
23.00 TELEGIORNALE 

• TV2 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.1S OSE - LA VITA DAL MARC - La vaaconura frap. 5. puntata) 

17.00 L'ORGAMZZAZIONE «Un tipartKnento molto democratico» 
con Donald Sindan. Anton Rodgers. Peter Egan (6. eptsoom) 

1 7 . M FIOR DI FAVOLE - Disegni animati 
1B.1t AMMALI D'EUROPA - Dove vivono i fenicotteri 
18.30 TG2-SPORTSCRA 
18.50 S.O.S. • «R vecchio mufno» con WladysJavv Kowatski, Maja Ko-

morowska (7. ed ultima puntata) 
13.45 TP 2 - TELEGIORNALE 

LA PtSCSVA - Regia di Jacques Deray con Alain Delon. Romy 
Schnetder, Maurice Ronet 
SERENO VARIASELE - Settimanale di turismo e tempo eoero 

23.20 TG2-STANOTTE 

• TV3 
13.00 
13.15 
15.50 
20.10 

T G 3 
TV 3 
CENTO CITTA* DTTAUA - Brescia la leonessa d'Ita»* 
OSE - EDUCAZIONE E REGJOM - Giuseppa m Michela di Ruvo 

21.35 
22.00 

ffl MARTEDÌ -Mu«ichedllCrxY«z»o>P«ndereclu: 
Te Deum in onore di Giovanni Paolo II. drenare Krzvsztof Pendere-
cki 
TG 3 - Intervaflo con: Gianni e Pmotto 
ROCK CONCERTO - Joo King Cerraaco 
STRADA A DOPPIA CORSIA - Regia di Monte Hetman con 

Taylor, vVarrsn Oste*. Lauri» Bird 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno par 
giorno per chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19GR1 flash 23.8.40 lari al 
Parlamento; 7.15-8.40 La combi-
nacione niueicele; 8.30 Edtooia sei 
OR 1 ; 9-10.03 Rado enghe noi con 
Amore e Soncornpegni; 110vetto 
quarti; 12.03 Amore vuol Ara...; 
13.15 Mestar; 14.28 tao***; 15 

Errepiuno estate: 18.10 Rafly; 
16.30 La bageria; 17.03 Jeep: 
18.28 A tempo di prima; 19.15 
Radtounojerz'BI (135): 19.40 La 
dvfta detto spettacolo; 20.25 Sta* 
sera con...; 21 Pagine operistiche; 
21.30 Musica del fofctore; 22 Rac
conti «restate; 22.35 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8.30 7.30 8.30 

9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.30 17.30 18.30 19.3022.30. 
8 6.06 7.05 7.55 8.45 I gionn 
d'estate (al termina: einieii dei pro-
grammi); 9.05 I cadetto di casa 
SpinHbe. di S. Ventura; 9.32 La 
luna nel pozzo; 11.32 A caccio sen
za sparare; 11.52 Le ma* cervoni; 
12.10-14 Trasmissioni regione»; 
12.45 Cornano rsdto: 13.41 

16 u m i l i a n e im-
16.37 Timo 1 caM 

ta per n*wto; 19-22.40 Fi 
19.60 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.25 9.45 
12.45 13.45 15.15 18.15 20.45. 
eOuotid^Regwys;6.55-10.15 
Il conceno del mei uno; 7.30 Prima 
pagine: 9.46 Se ne pene oggi; 10 
N*W, VQI# R T O ODffWfeSr 1 V.vD POfflt" 

nueicate; 13.36 
mése»; 15.151 

refi; 15.30 Un 
•s; 17 L'Hate di 
17.30-19 R i l u s e ; 21 Da' 
aupuniamenis con le 
21.90 

Ora Pavarotti si dà al cinema 

Se quel Pattar 
io fossi... 

«Yes, Giorgio» è il titolo del film che il tenore superstar gira a 
Hollywood - Ma la lirica non c'entra - Intanto ha scritto un libro 

«Eccomi qui. a tre anni. La palla è tipica della mia infanzia. 
l'abbigliamento no», scrive Luciano Pavarotti commentando la 
foto qui accanto. 

Negli Stati Uniti lo consi
derano una •superstar». Da 
noi è solo un grande cantan
te. Ma, si sa, gli americani 
sono più facili ai miti. È Lu- ' 
ciano Pavarotti, il tenore. Ha 
scritto di recente una specie 
di autobiografia già venduta 
a migliaia di copie in tutti gli 
States. Ora è apparsa anche 
in Italia con un titolo ancor 
più magniloquente che nelP 
opera originale: «lo, Luciano 
Pavarotti» (Arnoldo Monda
dori editore, pp. 333, lire 
12.000). 

Con io stesso titolo la Dec-
ca, la casa discografica per la 
quale incide Pavarotti, si è 
premurata di far uscire due 
LP con il meglio della carrie
ra artistica del famoso teno
re. Ed è vero: i due dischi so
no una delizia per tutti colo
ro che amano ascoltare il 
melodramma ridotto a pez
zettini, ad arie, romanze e 
via squarciagolando. Pava
rotti ha una voce sublime, 
passa con la massima facili
tà dalle tessiture di grazie di 
Bellini e Donizetti, al funam
bolesco Rossini del «Gugliel
mo Teli», per finire al lirico 
Puccini ed alle lacrimevolis
sime canzoni napoletane del 
Tosti. È insomma un bell'e
sempio dell'arte canora del 
tenore, una riuscitissima in
filata di do di petto (nove ad
dirittura, nella stessa aria, 
nella «Figlia del reggimen
to», di Donizetti, buttati fuori 
uno dopo l'altro senza il mi
nimo segno di sforzo!). 

Dopo il successo ottenuto 
in tutti i più grandi teatri li
rici del mondo, dopo le co
pertine dedicategli dalla ri
vista «Times», adesso un 
nuovo «trionfo» attende Pa
varotti: il cinema. Sta facen
do un film, dal titolo* «Yes, 
Giorgio», con la regìa di 
Franklin Schaffner. n nome 
del protagonista, Giorgio Fi
ni, è stato suggerito al pro
duttore dall'omonimo pro
prietario di un noto ristoran
te modenese. Costo del film: 
15 milioni di dollari. La sto
ria è un po' banale: una bella 
dottoressa, otorinolaringoia
tra, visitando l'ugola d'oro 
infiammata di Giorgio, si in
namorerà di lui e viceversa. 
Una specie di «love story» 
trapuntata di romanze e arie 
d'opera, con finale a sorpre
sa. Chissà, staremo a vedere 
se Pavarotti riuscirà a sfon
dare anche come attore, non 
seguendo quella cattiva stra
da di certi suoi illustri colle
glli del passato che al cinema 
hanno fatto proprio delle 
•stecche» inenarrabili. 

Ma non è solo dei dischi e 
del film di Pavarotti che vo
gliamo parlare, né delle sue 
interpretazioni di altissimo 
livello. Vogliamo qui fermar
ci un pochino anche sul libro 
e su Pavarotti scrittore di se 
stesso, del suo lavoro artisti
co, dei suoi affetti, delle sue 
amicizie, del suo amore per 
la cucina e per il tennis. 

«Adoro la pasta — scrive 
— e troverei difficile vivere 
senza. Quindi un medico mio 
amico mi ha elaborato una 
dieta che me ne permette un 
poco». 150 grammi al gior
no». E ancora: «Su alcune co
se sono molto schizzinoso» e 
cosi un giorno lasciò appeso 
in cucina un cartello per la 
sua segretaria con scritto: 
«Per piacere, trita il prezze
molo molto sottile». 

Pavarotti ha avuto un'In
fanzia felice: «n mio ricordo 
più vivo è che giocavo tutto U 
tempo. Nessun bambino ha 
mal giocato tanto e con tan
ta foga come me. Tutto quel
lo spazio, e quella gran ban
da di compagni!». Nel libro 
spiega anche certi suoi tic, 
come quello di tenersi in ma
no un ampio fazzoletto bian
co durante i concerti. «So che 
sembra un po' sciocco, in 
certo modo», ma in realtà lo 
me ne serio per apparire me
no sciocca.. Tenendo In ma
no Il fazzoletto, controllo 
meglio I miei movimenti. Se 
cc^nlfvctasst a fare gesti asn-
DLUf«uac4ettosvolasMiebbc 
nell'aria, attirando la mia at

tenzione come una bandiera 
di pericolo. Inoltre adesso mi 
ci sono abituato e mi dà sicu
rezza. È la mia coperta di Li-
nus durante l'esecuzione di 
un concerto». 

Altro fatto curioso raccon
tato nel libro è l'incidente ae
reo capitato al tenore duran
te un nebbioso atterraggio 
all'aeroporto della Malpen-
sa. Il velivolo dopo aver toc
cato terra si è spezzato lette
ralmente in due, a metà. Do
po incredibili peripezie, usci
to dall'aereo distrutto, Pava
rotti, incredulo per aver sal
vato la pelle, si fa dare da un 
suo compagno di sventura (il 
signor Mario Buzzolini, che 
nel libro racconta la vicenda) 
un fazzoletto e se lo avvolge 
attorno alla gola. Anche do
po quel putiferio non può fa
re a meno di pensare alla sua 
voce. 

: Pavarotti, oltre ad essere 
un grande tenore è anche 
una persona simpaticissima 
e cordiale. Per questo ha una 
miriade di amici che' lo van
no a trovare nella sua villa di 
Pesaro e un incalcolabile nu
mero di ammiratori e ammi
ratrici (un giorno uno gli ha 
mandato perfino una gamba 
femminile di cioccolata, 
grande ai naturale). «Il rap
porto con le persone che a-
mano il mio canto è una par
te cosi importante della mia 
vita che per me è un piacere 
speciale vederle faccia a fac
cia. Cosi quelle che alcune 
celebrità considerano secca
ture, imposizioni sul loro 
tempo, per me sono uno dei 
vantaggi del successo. Quan
to agli svantaggi, due spicca
no tanto sugli altri da appa
rire i soli. Mi riferisco alle 
lunghe separazioni dalla fa

miglia e al dover prendere 
continuamente l'aereo. Ho 
già detto quanto sento la 
mancanza di Adua e delle 
mie figlie quando sono lon
tano da loro. Anche il mio o-
dio per il volo è una cosa più 
forte di me. Ogni volta che 
salgo su un aereo, soffro. Ma 
non c'è niente da fare al ri
guardo». 

Tanto è modesto e persino 
autolesionista (raramente 
contento dei risultati rag
giunti) il tenore, tanto sono 
spudoratamente incensatori 
alcuni personaggi che, nel li
bro, fanno da corollario, dà 
testimoni della sua indiscus
sa bravura. Lo stesso Wil
liam Wright, curatore del vo
lume, sembra alimentare ad 
ogni riga quel mito di cui 
parlavo all'inizio; mito, tra 
l'altro, nel quale proprio Pa
varotti non crede, nonostan

te il successo, la ricchezza, 1' 
adorazione dei suoi fans. 

Proprio da un'altra mode
nese e pure grande cantante 
come lui, la sua amica d'in
fanzia Mirella Freni, viene 
scritta una cosa molto diver
tente e affettuosa: «Luciano e 
io abbiamo avuto la stessa 
balia e credo sia evidente chi 
si bevette tutto il latte». 

Pavarotti è superstizioso. 
Prima di andare in scena si 
aggira tra le quinte alla ri
cerca di un chiodo ricurvo. 
•Non mi va di cantare finché 
non ne ho trovato uno sul 
pavimento del palcosceni
co... È una credenza in cui si 
combinano due tipiche su
perstizioni Italiane: il metal
lo per la buona fortuna e la 
forma piegata che suggeri
sce il corno contro la mala
sorte». 

Renato Garavaglia 

Tre operine dell'autore napoletano inaugurano «Settembre a! borgo» 

Caserta vecchia riscopre 
tre amanti di Scarlatti 

Dal nostro inviato 
CASERTA — Se vi capita tra 
le mani un buon testo su A-
lessandro Scarlatti (1660 -
1725), vedrete che, supper
giù, la metà del volume è oc
cupata dal catalogo delle o-
pere. Un catalogo smisurato, 
un mare di musica. L'undi
cesimo «Settembre al Borgo» 
— che, però, si è avviato nel 
Belvedere di San Leucio (u-
n'altra meraviglia da recu
perare) — da questo mare 
scarlattiano ha preso sì e no 
un bicchierino di musica, e 
l'ha servito come sostanziosa 
inaugurazione delle sue ma
nifestazioni. -

Era appena un assaggio, 
ma sufficiente a delineare la 
presenza di un grande musi
cista. Diciamo di tre «Inter
mezzi» o, meglio, di tre fram
menti di altrettante opere 

Calvino 
giurato 

«incolto» 
a Venezia 

VENEZIA — In occasione 
detta sua nomina a giurato 
per l'ossea* 
«Leoni d'oro» 
dì Vanesia, Italo Calvino he 
cotto l'occasione per »wol» 
gare alcune ciiikJie esfec-

•Bo stesso tempo, la 
nuova struttura dette Bien
nale Cinema. «Credo che 
mi eebtawo inviselo notta 

di Ve-

di cmeme. non Ito mei tao-
• m a i o no Mira teono cina-
n*a tour efìchaa. 

In affetti* Calvino ne 
realmente avuto poco a 
che fere c o n i 

in 

suoi racconti. Si tratta di 
quatte per attcevettere ine 
sistentea per I ttjm d'ani 

Zac. e «L'< 

pretato de Nino 
Coltrino, 
to l'idee di 

c*ì»vwateiraflaa. 
un uomo di cultura .e* di 
fuori di ejiri di 

andate perdute, delle quali 
costituivano le scene buffe. 

• Questi sono i titoli: 
Gl'inganni felici (su libret

to di Apostolo Zeno), che si 
rappresentò nel novembre 
1699 per l'apertura, a Napoli, 
del Teatro San Bartolomeo; 

' Da/iti, favola boschereccia, 
data a Mergellina nell'ago
sto del 1700 per il complean
no di una duchessa; 

:. n pastore di Corinto, che si 
rappresentò a PosWipo nell* 
agosto del 1701 per celebrare 
il compleanno della viceregi
na. -

-Comesi vede, il mese di a-
gosto, pur nel secoli scorsi, 
era ricco, come oggi, di avve
nimenti musicali, frammen
ti alla vita di tutti i giorni. La 
sorella di Scarlatti fu arre
stata per uno scandaloso in
tervento in favore del fratel
lo Alessandro (scavalcò altri 
musicisti nella carica di 
maestro di cappella) e il vice
ré, sfuggito a un attentato, 
scatenò una spietata repres
sione. La felicità dei tempi 
andati chissà dove si è anda
ta a cacciare. v 

Nei tre «Intermezzi» si 
svolgono variazioni sul tema 
della seduzione. Eterni pro
tagonisti di faccende del ge
nere sono l'uomo e la donna 
che si corteggiano, si respin
gono, si fanno vezzi e moine, 
finché tutto culmina in un 
bel bacio e in una gagliarda 
stretta. Le donne sono Ser-
pilla. Selvaggia, TIsbe, glr*-
uomini si nascondono—tut
ti uguali — nei nomi di Bren
ne, Serpono e Dameta. A on
date successive, le altre cop
pie alzano un alone erotico 
che la musica di Scarlatti so
stiene con straordinaria ele
ganza e ricchezza melodica. 
Sono pagine anticipatrici di 
molta musica che verrà più 
tardi. La cosa più singolare è 
che queste miniature di A-
leasandro Scarlatti sono sta
te riportate alla luce dall'O
pera da camera di Varsavia: 
sei strumentisti, tre coppie di 
cantanti e una regista (Jltka 
Stokalska) capace di creare 
dal niente (tre piccoli arazzi 
mobili) un paesaggio ade
rente, per quanto Immagina
rio e fantastica Questo com
plesso polacco ha In reperto
rio, per 11 settanta per cento, 
opere di autori lituani, Il che 

belcanto) che alimenti e af
fianchi la prossima attività 
del restaurato «Teatro di cor
te», all'interno della Reggia. -

A proposito di restauri, al
tri se ne dovranno intrapren
dere per superare lo stato di 
abbandono in cui colpevol
mente sono tenuti i comples
si architettonici di San Leu
cio. E, per richiamare l'at
tenzione su questo proble
ma, «Settembre al Borgo» si è 
inaugurata questa volta a 
San Leucio, dove don Batti
sta Marcilo, parroco e ani
matore del Centro delle tra
dizioni leuciane, si sta prodi
gando (ma non può bastare 
la sua dedizione) per recupe
rare e sistemare i cimeli di 
una. civiltà artigiana (la la
vorazione della seta) che eb
be in questi luoghi una ecce
zionale fioritura. 

Da stasera si ritorna alla 

sede consueta: la piazza del 
Duomo, a Casertavecchia. 
C'è La cameriera brillante, di 
Goldoni, con la regia di Ed-
mo Fenogllo, nell'edizione 
presentata recentemente a 
Verona, mentre domani è la 
volta del balletto jazz di Re
nato Greco, Malore touU Gio
vedì c'è Laude del Testimone, 
novità assoluta del Piccolo 
Teatro Città di Caserta e ve
nerdì Tito Sciupa jr. presenta 
un suo recital. Lo scorcio di 
agosto offre ancora due spet
tacoli di burattini (sabato, 
alle ore 19 e alle ore 22) e un 
concerto del «Gruppo di Ro
ma», con musiche «nuove» di 
Paisiello, Salieri, Sacchini e 
Donizetti, Vedremo poi quel 
che bolle in pentola per la 
prima settimana di settem
bre. 

Erasmo Valente 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

H Comune di Cervia (Ravenna) inora quanto prima una 
•citazione privata per l'appalto deHa e Concessione Servizio 
llurrtmazione elettrica dette Tombe private e dei Cc4ornbari 
nel Cimitero di Cervia». 

• Canone annuo a base d'asta è fissato partendo da un 
minano di L 500.000. 

- Durata deHa concessione anni 15. 

Par l'aggiuolcazione si procederà con il metodo di cui aTart. 
1 km. a) data legge 2-2-1973 n. 14. 
Gfiirrteres£aticonck>riiarKtainci 
no chiedere di essere invitati aia gara, entro dorici giorni 
data data d rjuDbfcc azione del preseme avviso nel Bollettino 
Ufficiale data Regione EmSa Romaona. 

IL SINDACO - Rag. Gilberto Coffari 

dizione per cui da noi le tra
dizioni muriceli vanno in 

al Ber-
>di 

per mettere la piedi vaiai -
stativa (scuola di canta a di 

CITTA' DI 6RUGLIASC0 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Per reppeao dei lavori di: 
a) Opere ci urbenineriooe 

Importo a baie d'asta 
b) 

Importo a base d'asta 
Pfoceawa prevista dsl'art. 11stL A 
Donwnds avi searoMna eensfea de) 
.11-9-1M1. 
OrUlGUASCO. 1194-1961 

L 960.000,000 
Paradno. Coaeuòo-

L779.854.S44 
2.2. 1973 H. 14 

entro la ore 12 dal 
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